
OVOCITI BREVETTABILI, 
LA CORTE DI GIUSTIZIA 

APRE UN VASO DI PANDORA 
EUGENIA TOGNOTTI 

Ha aperto un vaso di 
Pandora il pronun­
ciamento della Cor­

te di giustizia europea che 
apre la strada alla brevet­
tabilità degli ovociti non 
destinati a diventare una 
persona. Le questioni che 
abbiamo di fronte, che in­
t recciano vita, scienza, 
etica e diritto, r iguardano 
le sue importanti implica­
zioni, e, non solo, natural­
mente per le compagnie 
biotech in te ressa te alle 
cellule staminali . In so­
s tanza gli ovuli at t ivati 
con un processo chiamato 
partenogenesi, una tecni­
ca in cui i r icercatori uti­
lizzano sostanze chimiche 
per indurre l'uovo a svi­
luppars i come se fosse 
stato fecondato, non van­
no considerat i embrioni 
umani . Di conseguenza 
possono essere comprati 
al mercato biotecnologi­
co, venduti, utilizzati per 

sperimentazioni e per la ri­
cerca sulle malattie. Al di là 
del problema che r iguarda 
l 'opportunità di imprigio­
nare concetti scientifici co­
me quello di embrione uma­
no dentro la camicia di Nes­
so di una definizione giuri­
dica, ci troviamo di fronte 
ad una svolta, che sembre­
rebbe r icondurre a nuove 
acquisizioni scientifiche. 
Una svolta non da poco, c'è 
da dire, r ispetto a quanto 
aveva stabilito solo t re anni 
fa, nel 2011. Allora - pro­
nunciandosi sul caso solle­
vato in Gran Bretagna dal-
l ' Internat ional Stem Celi 
Corporation e facendo rife­
rimento al principio gene­
rale che nessuna par te del 
corpo umano può essere 
brevet ta ta - aveva esteso il 
concetto di embrione uma­
no agli ovuli umani non fe­
condati la cui divisione e 
l 'ul teriore sviluppo sono 
stati stimolati per parteno­
genesi. 

La decisione comunicata 
oggi fa scuola e chiama in 

causa le questioni morali 
che circondano la brevetta­
bilità di tecnologia basata 
sull'uso di cellule staminali 
embrionali umane. Ma ri­
manda anche ai temi bioe­
tici in discussione in questi 
ultimi decenni: si può ac­
ce t tare che par t i del corpo 
umano ot tenute con tecni­
che di laboratorio possano 
essere considerate inven­
zioni da brevet tare? E, an­
cora, che cosa si deve in­
tendere per persona e su 
quali basi si devono fonda­
re il suo valore, la sua di­
gnità ed i suoi dirit t i? La 
sentenza r iguarda soltanto 
la brevet tabi l i tà e non la 
questione della r icerca su­
gli embrioni su cui esisto­
no, nel nostro Paese, visio­
ni contrastant i . C'è da spe­
ra re che - nei diversi Stati, 
sotto il cielo d 'Europa - ne 
sca tur isca una nuova at­
tenzione per le r isorse e 
l 'a t tenzione alla r i ce rca 
scientifica, lontana da ogni 
forma biotecnica di sfrut­
tamento umano. 


